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Santa Maria la Carità Si erano conosciuti in un centro di recupero per tossicodipendenti: ma solo lei era uscita dal tunnel

Droga e violenza, in fuga dal marito-aguzzino

FrancescoFerrigno

SANTA MARIA LA CARITÀ.Botte e conti-
nue richieste di denaro: un inferno
nel quale il marito trascinava quoti-
dianamente lamoglie per acquistare
drogadi cui nonpoteva fare ameno.
Fino alla scorsa notte quando, dopo
l’ennesimoterribilelitigio,leihadeci-
sodimetterefinealleviolenzee,insie-
meconisuoiduebambini, sièrecata
dai carabinieri per denunciare l’uo-
mo.ImilitarihannocosìfermatoVin-
cenzoFavo, 43ennepluripregiudica-
to del luogo, accusato di maltratta-
menti ed estorsioni in famiglia. La
donna,A.M.di40anni,èanchestata
medicata presso il pronto soccorso
dell’ospedaleSanLeonardodiCastel-
lammare.
I due si conoscono qualche anno

fa in una comunità di recupero della
provinciapartenopea:entrambitossi-
codipendenti, hanno intrapreso in-
siemeildifficilepercorsoperliberarsi
dalla schiavitù della droga. Tornati a
casa,mettono su famiglia: due figli e
qualche lavoretto saltuario
permantenersi.Leièormai
fuori dal tunnel mentre in
poco tempo lui torna sulla
cattiva strada, finendo in
carcere lo scorso anno per
violazione delle leggi sulle
droghe.Al suo ritornoaca-
sa dopo mesi di prigione,
nel dicembre 2012, comin-
cia l’incubo tra lemurado-
mestiche: continui litigi e
percosseanchedavantiaifi-
gli piccoli, di due e quattro
anni, per poter comprare
con i guadagnidelladonna
sostanzestupefacenti.
Lamoglie riesce a tirare

avantilavorandocomedon-
nadellepulizieeallo stesso
tempo sopporta le anghe-
riedelmarito.Sopportaper
oltre cinque mesi, in
quell’appartamentoalcon-
fine traSantaMaria laCari-

tà e Sant’Antonio Abate, dove si vive
costantemente inun climadi tensio-
ne, nel terrore di una richiesta di de-
narodisattesachepuòscatenarenuo-
va violenza. La notte scorsa, però, la
40ennehadettobasta.Lui tornaaca-
sa con le solite brutte intenzioni. Pri-
machiedeallamogliealtrodenaro, e
alrifiutodilei, leordinadiconsegnar-
gligioielli inorodapoterrivenderein
cambio di soldi. Al nuovo rifiuto e
con il bisognodi droga che comincia
probabilmente a farsi pesante, il
43enneiniziaamalmenare ladonna.
Quest’ultima ad un certo punto rie-
sce a scappare e a recarsi, insieme ai
suoi due bambini, presso la caserma
dei carabinieri di Sant’Antonio Aba-
te.Alleforzedell’ordineA.M.raccon-
tatuttalastoriasenzatralasciarenien-
te.
Nelfrattempo,l’aguzzinosiaccor-

ge che la moglie è scappata e monta
su tutte le furie.Pensadove lamoglie
possaessersirifugiata:sipresentaco-
sìallaportadicasadellamiglioreami-
ca della donna, scatenando il caos
nell’interocondominio.Èquicheica-
rabinieri della compagnia di Castel-
lammare, coordinati dal capitano
GennaroCassese e dal tenenteCarlo
Santarpia,incollaborazioneconimi-
litari della stazione di Sant’Antonio

Abate, lo rintracciano e lo
bloccano.Perl’uomosiso-
no spalancate le porte del
carcerediPoggiorealeinat-
tesa del rito direttissimo
chesi terràdomani.
Le forze dell’ordine

stanno raccogliendo in un
dossiertuttigliepisodidile-
sioniemaltrattamentiinfa-
migliachesarebberoinco-
stanteaumento.Lestatisti-
che serviranno ad imple-
mentare i fascicoli a sup-
porto delle proposte per
nuove misure di protezio-
neafavoredei«soggettide-
boli» e per un potenzia-
mento dei servizi sociali e
dell’azionedelleautoritàal-
lo scopo di prevenire gravi
conseguenze molte volte
annunciatedacontinueliti
oricoverinegliospedali.
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Si trovavaabitualmente in
compagniadipluripregiudicatie
rampollidellacriminalità
organizzatastabiese,violando
inquestomodogliobblighidella
sorveglianzaspecialeallaquale
erasottoposto.Chiarissimoil
rapportofornitodaicarabinieri,
chedopoaccurate indagini
hannofattoscattare l’arresto.È
finitocosì inmanetteNino
Spagnuoloalias«’ocapastorta»,
36ennestabieseritenutodalle
autoritàgiudiziarieunodegli
attuali reggentidelclan
D’Alessandrodi
Castellammare.Spagnuolosi
trovavasottosorveglianzadal
novembrescorso,masecondoi
militaridellacompagniadi
Castellammare,agliordinidel
capitanoGennaroCasseseedel
tenenteCarloSantarpia,negli
ultimi tremesiha iniziatoad
«aumentare»tali frequentazioni,

addirittura
utilizzandounaltro
uomodellacosca
comesuoautista
personale.Domani
sisvolgeràper il
36enneilprocesso
perdirettissima.
Spagnuolosalìalla
ribaltadelle
cronachelascorsa
estatequando,
nellanotte tra il 14e
il15agosto, fugambizzatonel
corsodiunraidcamorristico
allaMarinadiVicoEquense.Un
episodiocherese evidente il
cambiogenerazionalecheera
inattoall’internodelclandi
Scanzano: icriminalivenutidal
mareeranoandati lì, inmezzoa
centinaiadigiovani,percercare
euccidere lanuova levadella
camorra.Equilibri ricercatied
ipotesidivendettache ‘o

capastorta
pubblicò
addiritturasulsuo
profilodi
«Facebook».
Spagnuoloha
precedentiper
reaticontro il
patrimonio
compiuti in
giovaneetàefu
arrestato
nell’ottobredel

2011perpossessodiuna
pistola.Condannatoadunanno
ediecimesidi reclusionefupoi
scarcerato inquanto ladifesa
presentòunacertificazione
medicasecondolaquale
Spagnuoloèaffettodauna
sindromepsichiatricachegli
rendeimpossibile la
permanenzasia incarcereche
agliarrestidomiciliari.

f.f.
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Portici

Rapinatori
nel circolo
di poker
e burraco

Castellammare

Viola gli obblighi di sorveglianza, boss in manette

Auto in parcheggio nei pressi
della Cumana di Torregaveta
Il pm dispone l’autopsia

MaryLiguori

PORTICI.Cinquepersonecolvoltoco-
perto da passamontagna di cui una
armatadipistolahannofattoirruzio-
ne nella tarda serata di venerdì nel
circolo privato ricreativo «La Feni-
ce», ubicato all’interno di un parco
residenziale di via Libertà a Portici,
edhanno rapinato le persone che si
trovavanoinquelmomentonelcen-
tro. Panicoma per fortuna nessuno
ha perso la testa alla vista dell’arma
cheèstatapuntatacontrogliassocia-
tiche,spaventatiall’ideacheibandi-
ti potessero far loro del male, non
hanno tentato alcuna reazione ed
hanno invece seguito le istruzioni
dell’unicomalvivente che rivolgeva
loro la parola urlando di tirar fuori i
soldi.
Ilbottino,racimolatotraiborselli

delle signore impegnate in un tor-
neodiburracoeiportafoglidegliuo-
mini che invece giocavano a poker,
ammonta a pocomenodimille eu-
ro.Labandahafatto razziaanchedi
telefoniniegioielli.Subitodopoave-
re intascato denaro e preziosi, la
gang è fuggita a quanto pare senza
lasciare tracce.Adenunciare i fatti è
stata lapresidentessadelcircolo«La
Fenice»che,nel-
la serata di ve-
nerdì, ha sporto
denuncia ai ca-
rabinieri della
stazionediPorti-
ci della rapina
avvenuta poco
prima nel cen-
tro privato che
si trova in un
parco residen-
ziale della cen-
tralissimaviaLi-
bertà.
Secondo quanto emerso dai vi-

deo recuperati daimilitari, labanda
è arrivata a piedi ed è fuggita nello
stessomodo:leimmaginiquindi,ol-
tre ad essere inutili per l’individua-
zione dei rapinatori, sono altrettan-
toinservibiliperl’identificazionedei
malviventi attraverso un eventuale
numerodi targadalmomentochea
quantoparenonèstatoutilizzatoal-
cunveicolo.
Tanta paura, ma nessun danno

allepersonefortunatamenteperl’as-
saltonelcircoloricreativo:lostessoè
avvenutonelle stesseore inuna far-
maciadiviaBenedettoCozzolinoad
Ercolano dove tre individui armati
hannoobbligato il titolaredell’eser-
cizio a consegnare loro l’incassodel
giorno. Per fortuna almomento del
raidnellafarmacianonc’eranoclien-
tiinquantosiavvicinal’oradichiusu-
ra. In questo caso i banditi hanno
quindipuntatodirettamenteallacas-
sa facendosi consegnare tutti i soldi
mentretenevanosottotiroiltitolare;
unavoltapresoildenaro, ilgruppet-
toè fuggitoconun’auto indirezione
diTorredelGreco.Lapolizia(leinda-
gini sono affidate al commissariato
Portici-Ercolano) ha acquisito i fil-
matiregistratidalletelecamereacir-
cuito chiusodella farmaciaallo sco-
podicercaredi identificare imalfat-
tori.
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«Dammi soldi e gioielli»
poi la brutale aggressione
Lei scappa con i due bimbi

PatriziaCapuano

MONTE DI PROCIDA.Haparcheg-
giato l’auto, un'Alfa RomeoMi-
to, nelle strisce blu nel piazzale
di Torregaveta, a metà tra i Co-
munidiBacolieMontediProci-
da poco lontano dalla stazione
ferroviariaCumana.Dopoqual-
cheminuto,alle9.30, sièdiretta
verso il pontile camminando
speditanonostanteleondecon-
tinuassero a investirla. Si è fer-
mataalcentrodellatestatasemi-
sommersa e, senza indugio, si
sarebbelanciatanelleagitatissi-
meacque.Questalaricostruzio-

ne delle forze dell’ordine in ba-
se alla testimonianza di chi, ieri
mattina, ha assistito all’ennesi-
ma tragedia in questa piccola
darsena. Per Maria Di Grazia,
medico 47enne originaria di
Aversa,sièresovanoil tentativo
di salvataggio. Due uomini, di
cui un esperto subacqueo, ri-
chiamatidallegridadichihavi-
stolascenasisonotuffatiimme-
diatamenterecuperandoladon-
na ormai senza vita. Nuotando
tra le onde altissime, l’hanno
condotta sulla spiaggia tentan-
doinvanounamanovradiriani-
mazione. Sono quindi scattati i
soccorsi. Sul posto sono giunti i
carabinieri del Nucleo operati-
voradiomobilediPozzuoliedel-
la stazionediMonte di Procida,
lacapitaneriadiportodiPozzuo-

lieBaia, i vigilidel fuocoe il118.
Le forze dell’ordine, pur ipotiz-
zandoinunprimomomentoun
incidente,nonescludonochesi
sia trattato di un suicidio. Le in-
daginisonocondottedaicarabi-

nieri, che ieri hanno ascoltato i
parenti della signora. Intanto il
magistratoditurno, ilpmSergio
Ferrigno,hadisposto l’autopsia
daeseguirealSecondoPoliclini-
codiNapoli.
Di Grazia era un dirigente

medico dell’Oncologia
dell’ospedale Sant’Anna e San
Sebastiano di Caserta, una pro-
fessionista «stimata per la pro-
fessionalità e la disponibilità»
spieganodall’Azienda.Quines-
suno vuole credere all’ipotesi
del suicidio, secondo i colleghi,
infatti, «Maria non aveva moti-
vodicompiereungestocosìde-
finitivo. Era serena, una perso-
nanormale.Perchéavrebbedo-
vuto suicidarsi?», si domanda-
noora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il verbale
Maxi-contravvenzione
da 160mila euro
per diverse violazioni

Monte di Procida Tempestivo ma inutile il tentativo di soccorso di due sub. La donna, 47 anni, era di Aversa

Medico si lancia in mare dal pontile: morta

San Giuseppe Vesuviano Lavoro nero, nessun rispetto delle norme di sicurezza

Fabbrica cinese sequestrata: 64 multe alla titolare

Le indagini
In un primo momento
si pensava all’incidente
Poi l’ipotesi suicidio

La furia
Va a cercare
sua moglie
in casa
di un’amica
e semina
il panico
nello stabile

PinoCerciello

SAN GIUSEPPEVESUVIANO.Una fab-
bricaabusiva,gestitadacinesi, se-
questrata dai carabinieri in una
centralissimastradacittadina.Imi-
litari della stazionedi SanGiusep-
peVesuviano,supportatidaicolle-
ghidelNucleoOperativodelGrup-
po Tutela del Lavoro di Napoli,
hanno fatto irruzione in un opifi-
ciodiVascaalPianillodoveèstata
scovata una fabbrica per il confe-
zionamentodiabiti, letteralmente
abusivaefuorilegge.Agestirlauna
cittadina cinese, Chen Rongying,
43 anni, nata nello Zhejiang, resi-

dente a San Giuseppe Vesuviano,
denunciata per sfruttamento del
lavoro al nero e altre ingiunzioni
amministrative. Alla donna, oltre
al provvedimento di sospensione
dell’attività, sono state notificate
64sanzioniperviolazioni inmate-
ria di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro per circa 160mila euro.

Rintracciati quattro lavoratori in
nero;risultatinoninregolaecom-
pletamente sconosciuti alla pub-
blica amministrazione. L’opificio,
di circa centosessanta metri qua-
dri, per un valore patrimoniale di
circa200milaeuroèstatosottopo-
stoasequestropenalepergravica-
renzeinmateriadisicurezzasulla-
voro.Nelcorsodegli accertamenti
sono emerse anche irregolarità
edilizie sull’immobilediproprietà
diduecittadini italiani.Perquesto
motivo idue;C.F., eC.F.. entram-
bidi SanGiuseppeVesuviano, so-
no stati denunciati in quanto re-
sponsabili d’illecita attività edile
commissionataedeseguita invio-
lazione dei sigilli apposti ed esi-
stenti sull’intero fabbricato.
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Il raid
Cinque
banditi
nel circolo
ricreativo
Ercolano:
assalto
alla farmacia


